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Il vangelo di oggi ci dà un messaggio molto chiaro: Cristo, e ci mettiamo con lui la verità, perché Dio è 

verità, il bene e l’amore sono più forti del male. Non c’è niente da fare, si vede benissimo nel brano di oggi che 

il Signore ha una autorità assolutamente indiscussa: taci, esci da lui. E lo spirito impuro straziandolo e gridando forte 

uscì da lui. La gente stessa è colpita da questo insegnamento nuovo dato con autorità. 

C’è un’autorità che deriva dall’essere veri, autentici, dall’essere la verità, dall’essere dalla parte di Dio che 

è all’inizio di tutti, dall’essere dalla parte di Cristo che è colui che ce lo ha fatto toccare e vedere questo Dio; è 

la forza di chi sa che non ci sarà male, corruzione, peccato che possa in un qualche modo rivendicare di essere 

più forte e potente di Dio. 

Questo deve essere una verità che ci orienta anche nelle nostre scelte, nel modo di agire, nel modo di 

fare. Vogliamo vincere il male? Non c’è altra via che il bene, non illudiamoci, non lasciamoci confondere. Anche 

qui, l’espressione lo spirito straziandolo e gridando forte ci restituisce un’immagine plastica di come agisce il male; 

il male fa tanta confusione nel mondo così da sembrare forte, quasi a sommergere il bene e in un qualche 

modo schiacciarlo. Ma non c’è paragone tra la forza del male e quella del bene, il vangelo di oggi ce lo mostra 

in maniera inequivocabile; abbiamo quindi quella fiducia che nel bene possiamo vincere ogni male. 

Si comincia dalle cose di tutti i giorni, poi questo si riflette a livello mondiale; ma è qui, nella 

consapevolezza che partendo noi, tutti i giorni nella nostra quotidianità, che si vince il male con il bene ... 

perché la tentazione vedete di allinearsi al male, quasi vincendolo con le sue regole è fortissima, ma come dice 

la Scrittura: rispondi al male con il bene! può sembrare non così spontaneo ma se noi crediamo a questo ... e 

non solo il fatto di porgere l’altra guancia, così che rispondere con il bene sia un prolungamento di 

quest’atteggiamento, se uno ti percuote porgi l’altra guancia, se uno ti chiede di fare un miglio tu fanne due, se un po’ 

tu dagli tutto il mantello ecc. ecc. Non è solo quello, il fatto è che l’unico modo per vincere il male è il bene, 

punto. 

Quindi se tu vuoi vincere il male devi andare per quella strada lì. Penso che il Signore ci possa aiutare in 

questo e dobbiamo esserne ben consapevoli: abbiamo l’arma più forte che ci sia al mondo che supera anche le 

armi nucleari, e tutto quello che può sembrare così potente da essere invincibile. Stiamo vicini a Dio, stiamo 

vicini a Cristo e viviamo cercando entrare in quello spirito di verità e amore che lui ci ha fatto vedere nella sua 

esperienza terrena e che continua a suscitare in noi attraverso il suo spirito. 

Come sappiamo e abbiamo già visto nel mistero pasquale Gesù non ha vinto il male con il male! e lì ha 

vinto, è la vittoria definitiva, totale, noi sappiamo che Cristo ha vinto il mondo ... ma l’ha vinto con il bene. 

 


